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RIVISTA DI ASTRONOMIA 

E SCIENZE AFFINI 

Bollettino della Società Astronomica Italiana 

Amministrazione: Torino, presso la Ditta FRATELLI BOCCA. 


Al LETTORI 


I compilatori della Rivista i/'astmnomia e di Sciente affini. 
.■ Bollettino della Società Astronomica Italiana », nell'iniziarne la 
pubblicazione non s’illudono punto, che. sin dal primo numero 
essa possa gareggiar» colle molteplici che vedono la lnce all'estero, 
ma solamente essi l'affidano al pubblico, come una promessa di 
quello cho potrebbe divenire, se a loro non mancherà il valido 
appoggio delle persone che, o per loro ufficio o per nobile scopo 
ili cultura, si occupano di scienze cosmiche. 

Lo scopo della Rivista è di contribuire alla diffusione di queste 

pubblicando articoli e memorie originali, redatte secondo 
lo spirito che ha presieduto alla formazione della « Società 

uendosi strettamente scientifica, sia atta alla volgarizzazione 
delle concezioni astronomiche ; 

riferendo, e rivestendole di forma piana, le notizie d'attua¬ 
lità e le scoperte cosmiche, notizie e scoperte, che attualmente 
vengono solo date dai giornali scientifici speciali, i quali non 
è possibile a tutti di rintracciare o di comprendere senza grave 
perdita di fatica e di tempo ; 

pubblicando un' estesa rubrica bibliografica, e l'annunzio 
dei più importanti fenomeni celesti, in ispecie quelli facilmente 
osservabili con strumenti di mediocre apertura, e le risposte ai 
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({(lesili scientifici presentati dui membri (lolla Società, e dagli 
abbonati della /lirista. 

NeU'abbaudonare al pubblico questo primo numero, i compi¬ 
latori sperano che il novero delle egregie persone che hanno 
effettivamente dato o promesso il loro appoggio, come collabo¬ 
ratori, vada rapidamente aumentando, cosicché alla varietà delle 
notizie s’accompagni la competenza dei cultori delle diverse 
discipline che formano l'oggetto della /lirista. 

Noi, dirigendo quest'invito, speriamo di ottenere il consenti¬ 
mento di tutti coloro che sono eonvinti come sia obbligo morale 
degli uomini di scienza di non starsene egoisticamente tappati 
nei loro laboratori, nei loro musei, nei loro osservatori, ma invece 
sia loro dovere imprescindibile, di fronte alle esigenze evolute 
della società attuale, di dirigere una parte della loro attività 
e dei mezzi che sono a loro disposizione, al nobile scopo di 
diffondere la cultura scientifica. 

Invero, con questa diffusione, si migliorano le condizioni degli 
spiriti, si rinfocolano energie sopite, so ne suscitano delle nuove: 
e con vantaggio degli individui e della scienza, si possono pro¬ 
muovere direttive ed inclinazioni che fino alla vigilia erano latenti. 
Poiché se all’uomo di stato deve urgere, per il bene del popolo, 
il continuo progredire delle condizioni economiche e- di libertà, 
all'uomo di scienza deve incombere sacro il dovere di snebbiarne la 
mente, con i dati positivi delle ricerche scientifiche, in modo che 
compenetrandosi l’opera dell'uno in quella dell'altro ne risulti del 
cittadino, oltreché la forma giuridica, la dignità della propria 
intelligenza. 

Ed ora, limitandoci al campodeli'Astrouomia, ci si permetta 
d' inviare un saluto augurale agli astronomi Schiaparelli e 
Celoria, che pure essendo illustrazioni della scienza contempo¬ 
ranea, non isdeguatio di farsene volgarizzatori ; e cosi pure vada 
il nostro saluto, ai loro egregi discepoli. Proff. Zanotti-Biaueo 
e ltajna, al Capitano Baroni, e a tutti coloro che, diffondendo 
nel popolo la più bella delle scienze, portano un valido contri¬ 
buto al rinnovamento civile della cultura nazionale. 

Per il Craltalo di Redazione: VITTORIO BALBI. 




RAPPORTI FRA ASTRONOMIA E GEOLOGIA 

Comùhsraiioni del Prof. Fkdkrico Sacco 

Ohe numerosi e stretti siano i rapporti ohe uniscono la Geologia 
coll Astronomia è cosa elidente come è chiaro che una parte (in questo 
caso la Terra) è strettamente collegata al tutto (il Cosmos). D’altronde, 
per meglio convincersi di ciò, basta pensare che non solo la Climato¬ 
logia terrestre, ma la massima parte dei fenomeni, sia organici sia inor¬ 
ganici, che si verificano sulla, Terra sono più o meno strettamente connessi 
con cause astronomiche; basta pensare ohe le trasformazioni chimico- 
fisiche, quelle orogeniche, eoe., che si compirono, si compiono e si compie¬ 
ranno sul nostro Pianeta, debbono pur-compiersi in vario modo, più 
o meno analogo, ed in vario tempo, sugli altri Pianeti e su altri corpi 
celesti, di maniera che un accurato studio comparativo in proposito non 
può che riuscire profittevole, sia agli astronomi per poter meglio com¬ 
prendere le diverse fasi evolutive in cui si trovano i diversi corpi 
celesti, sia ai geologi specialmente per ricavarne indizi e dati circa gU 
stadt passati e futuri del globo terrestre, circa la sua probabile evo¬ 
luzione cosmica e per avere la spiegazione di vari fatti importanti 
generali, ohe senza cognizioni astronomiche non si potrebbero eom- 
prendere od interpretare. 

La prova poi materiale del nesso intimo esistente fra tali due 
fatto stesso che non solo i Geologi nei loro trattati 
sii bisogno di premettere alcuni capitoli riguardo ai 
““00001.01, ma anche gli Astronomi, come per es. il Mailer nei 
suoi recenti Elementi di Astronomia , dedicano talora opportuna- 
ÌTm! > .do ICU ' le T '" 6 alU GeologU in Renere 6,1 *“» Pisi<- » terrestre 
Nello stesso modo che il Paleontologo, per poter giustamente inter¬ 
pretare la vita organica sviluppatasi successivamente sulla Terra in 
epoche geologiche antiche, più o meno lontane da noi. ha bisogno di 
conoscenze fondamentali di Botanica e di Zoologia, scienze che vice¬ 
versa trovano entrambe nelle ricerche paleontologiche la base per 
seguire con sicurezza l’evoluzione organica compiutasi sulla Terra e 
per meglio comprendere il modo di sviluppo del grande albero bioio- 
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Contuttociò vediamo che i sigg. Loewy e Puiseux, i ben noti 
autori MV Attua lunaire che si va gradatamente pubblicando da alcuni 
anni a Parigi, in un loro recente lavoro : Étude dea photographies 
tunairea. Cownderations sur la marche de la solidificatimi dans 
l'interieur d’wie pianéta (C. II. Ac. Se. Paris. Tome 140-1905) 
affrontano il problema della costituzione interna sia della Luna sia 
della Terra, come tra loro intimamente connesse, ciò che ò in parte 

È da premettere che intorno alla costituzione interna del globo 
terrestre predominano ora due teorie fra loro opposte e solo concordanti 
nell’ammettere la fluidità originale del nostro pianeta, cioè, senza scendere 
ora ad esporne i rispettivi argomenti di sostegno: I» la teoria, abbracciata 
dalla maggioranza dei geologi, secondo cui la solidificazione della sfera 
terrestre, iniziatasi con una crosta, quasi una scoria superficiale, 
vada compiendosi gradatamente dall'esterno verso l’interno, di modo 
che oggi esisterebbe una litosfera solida, dello spessore di 50 a 70 
chilometri circa, avvolgente un’ immensa massa interna tuttora magmica, 
fluida, incandescente e probabilmente in uno stato fisico speciale in 
rapporto alle temperature altissime «1 alle enormi pressioni ; II» la 
teoria, svolta da valenti matematici e geofisici, come G. H. Darwin, 
King, Hopkins, Baius, ecc., i quali opinano invece che la solidificazione 
del globo terrestre siasi verificata dall’interno all’esterno, per precipita¬ 
zione ed accumulo in profondità dei materiali più densi e più contraibili 
nel raffreddamento, per cui la solidificazione della Terra sarebbe ormai 
quasi compiuta, solo più rimanendo alcune zone o masse fluide sub¬ 
superficiali a cui si dovrebbero attribuire i fenomeni vulcanici. 

Orbene i sigg. Loewy e Puiseux nella loro sovraindicata nota cre¬ 
dono delibasi adottare la I* teoria, fondandosi essi appunto special- 

irregolarità. brusche differenze di livello, grandi pianori succodentisi 
a gradinate sempre più basse nei cosidetti mari o circhi, eoe. 

Questi ed altri fenomeni proverebbero, secondo detti autori, che 
nel globo magmi™ originale della Luna si sarebbe dapprima costituita 
una crosta solida superficiale, poi, per continuo e lento ritiro (dal¬ 
l’esterno all’interno) della soggiacente massa liquida generale, si sarebbe 
perduto il contatto fra questa e la sovrastante crosta solida in modo 
da risultarne uno spazio libero per l’oscillazione delle maree di detta 

più grandiosi, per gli intensi effetti dinamici si sarebbero originati 
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EFFEMERIDI DEI PIANETI 


dell’ Europa Centrale. 

























rcnonem celesti 





(Marte 





46°.47' all’ovest del Sole). 

— Congiunzione della Luna oon Urano, ore 21 m. 49 (Urano 

2M5» sud). 

— Minima di Algol , ore 22 m. 15. 

— Minima di Algol, ore 19 m. 6. 


(Saturo 


ricino ad a Cocchiere (Capra). 
Urano, ore 0 (Venere 3°. 11* nord). 
:on Saturno, ore 12 m. 17 (Mcr- 


(Giove 


Emersione (lembo illuminato), ore2l m. 46 s.8; 268; » 280. 
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